
FESTA DI CARNEVALE 
 

Per sabato 25 e domenica 26 sono programma-
ti dei momenti di festa di carnevale per i ragazzi 
delle medie e delle elementari delle due parroc-
chie di s. Nicolò e s. Marco. (Informarsi dai ca-
techisti circa orario e luogo). Per i ragazzi delle 
elementari di s. Nicolò la festa si svolge in pa-
tronato dalle ore 14.30 alle 17.00. Per parteci-
pare alle feste organizzate è necessario venire 
in maschera e portare qualche dolcetto da con-
dividere. 
 

USCITA GRUPPO SCOUT 
 

Tutto il gruppo scout va in uscita nel prossimo 
fine settimana per condividere un momento di 
gioco e di formazione. 
 

DOMENICA CON I GENITORI 
 

Il gruppo di 5^ elementare di s. Marco ha program-
mato per domenica 26 febbraio di condividerla con i 
genitori. L’appuntamento è per tutti alla Messa delle 
10.30 a s. Marco. Dopo la preghiera si condivide 
insieme il pranzo della domenica in patronato. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

La nostra comunità si arricchisce di due sorelle, con 
il dono del Battesimo: Alice Terren e Gaia Bettetto. 
Con la testimonianza delle loro famiglie e con 
l’esempio della nostra comunità cristiana potranno 
imparare la gioia di seguire il Signore. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano, nella chiesa 
di s. Nicolò, per Pietro Baldo di Piazza s. Nicolò. 
Nella chiesa di s. Marco abbiamo dato l’ultimo saluto 
a Guido Fiore di via don Minzoni. Li affidiamo ora 
alla preghiera e al ricordo di tutti. 
 

CONSEGNA DELLA VESTE 
 

Domenica prossima 26 febbraio, durante la Messa 
delle 9.30 viene consegnata la veste ai nuovi chieri-
chetti. Seguirà un momento di festa in patronato. 
Raccomandiamo a tutti di essere presenti. 
Ci auguriamo di poter fare la stessa cosa anche a s. 
Marco, non appena raccoglieremo le iscrizioni al 
gruppo dei chierichetti, aperto ai ragazzi e alle ragaz-
ze che desiderano servire all’altare. 

Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 9.00 - 10.30 

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
      Feriale: s. Nicolò 8.30 - 18.00 - s. Marco: 8.30  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 8.30 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PROVA TUNICHE 
 

Raccomandiamo ai ragazzi di s. Nicolò che si stanno 
preparando alla Messa di Prima Comunione per il 1 mag-
gio di essere tutti presenti il prossimo sabato 25 febbraio 
alle ore 10.00 presso la scuola s. Pio X°; per la prova 
delle tuniche. 
 

MESSA DEI LAGUNARI 
 

L’Associazione dei Lagunari della Riviera del Brenta ri-
corda i suoi defunti e quanti sono caduti 
nell’adempimento del loro dovere per la pace e la giusti-
zia, partecipando,questa domenica 19 febbraio, alla s. 
Messa delle ore 10.30, presso la chiesa di s. Marco a 
Mira Porte.  
 

INCONTRO SU GENDER 
 

“Ideologia gender ... esiste o no? cos’? Parliamone 
insieme oltre gli slogan!”. Questo è il titolo di un incon-
tro che si svolge Giovedì 23 febbraio alle ore 20.45 pres-
so la palestra della scuola s. Pio X°. Interverranno 
all’incontro: Emanuele Muresu, docente della scuola dio-
cesana di teologia e Rita Bressan, psicologa e docente 
presso lo IUSVE. 
La motivazione di questo incontro è così formulata: 
La comunità cristiana del nostro vicariato, seguen-
do papa Francesco, desidera porsi in modo costrut-
tivo e obiettivo su tematiche che toccano la vita 
degli uomini e delle donne di oggi. Lo facciamo a-
vendo come riferimento l’insegnamento del papa e 
l’attenzione che la comunità ha sempre riservato 
per i bambini e ragazzi. Questo incontro chiesto da 
molti genitori,  non intende andare contro nessuno. 
Anzi, questa circostanza ci provoca a interessarci e 
ad appassionarci ancora di più all’educazione dei 
nostri figli seguendo la via del Vangelo che non ci 
permetterà mai di metterci contro nessuno! 
Vogliamo prendere sul serio però le parole del San-
to Padre e non ritirarci davanti alle sue raccoman-
dazioni: “Tu, Irina, hai menzionato un grande nemi-
co del matrimonio, oggi: la teoria del gender. Oggi 
c’è una guerra mondiale per distruggere il matrimo-
nio. Oggi ci sono colonizzazioni ideologiche che 
distruggono, ma non si distrugge con le armi, si 
distrugge con le idee. Pertanto, bisogna difendersi 
dalle colonizzazioni ideologiche”. 
(papa Francesco in Azerbaijan) 
  

GRUPPO FAMIGLIE E SPOSI 
 

Il gruppo famiglie e sposi ha fissato per questa domenica 
19 febbraio il suo incontro mensile. L’appuntamento è 
alla Messa delle ore 11.00 a s. Nicolò. Terminata la pre-
ghiera ci si trasferisce nel patronato di s. Marco per il 
pranzo della domenica al quale seguirà un momento di 
animazione per i piccoli; per i grandi ci sarà una  riflessio-
ne sul capitolo 5° dell’”Amoris laetitia”  che ha come tema  
“l’amore che diventa fecondo” e che sarà presentato da 
due coppie di genitori che vivono la bellezza del Matrimo-
nio fecondo. L’incontro è aperto a tutti gli sposi. 

 IL SI’ DELL’AMORE 
 

Se voglio amare l’altro,  
devo stimarlo,  
accettarlo com’e’, e non  
esigere che sia piu’  
di quello che è,  
ne’ che sia diverso, adatto  
ai miei gusti. 
Se voglio amare l’altro,  
devo rispettarlo in tutta la sua 
persona, riconoscergli tutta la 
sua liberta’, desiderare per lui  
la sua spontaneita’. 
Se voglio amare l’altro,  
devo scoprirlo,  
e saper svelare, anche sotto i 
difetti, le qualita’ profonde,  
i doni e i talenti, la nobilta’ 
dell’anima. 
Se voglio amare l’altro,  
devo cogliere, nella vita  
quotidiana, nuove ragioni per 
apprezzare il suo valore,  
comprendendolo e trattandolo 
meglio. 
Cristo, che ci fai amare,  
mostraci il cammino 
dell’autentico amore, dello 
sguardo positivo che sceglie il 
bene,  e del rispetto profondo 
del mistero altrui.       (J. Galot) 
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P articolare rilevanza riveste il momento della morte.  
La Chiesa ha sempre vissuto questo passaggio drammati-
co alla luce della risurrezione di Gesù Cristo, che ha aperto 
la strada per la certezza della vita futura. Abbiamo una 
grande sfida da accogliere, soprattutto nella cultura con-
temporanea che spesso tende a banalizzare la morte fino a 
farla diventare una semplice finzione, o a nasconderla. La 
morte invece va affrontata e preparata come passaggio 
doloroso e ineludibile ma carico di senso: quello 
dell’estremo atto di amore verso le persone che ci lasciano 
e verso Dio a cui si va incontro. In tutte le religioni il mo-
mento della morte, come quello della nascita, è accompa-
gnato da una presenza religiosa. Noi viviamo l’esperienza 
delle esequie come preghiera carica di speranza per 
l’anima del defunto e per dare consolazione a quanti soffro-
no il distacco dalla persona amata.  
Sono convinto che abbiamo bisogno, nell’azione pastorale 
animata da fede viva, di far toccare con mano quanto i se-
gni liturgici e le nostre preghiere siano espressione della 
misericordia del Signore. È Lui stesso che offre parole di 
speranza, perché niente e nessuno potranno mai separare 
dal suo amore. La condivisione di questo momento da par-
te del sacerdote è un accompagnamento importante, per-
ché permette di vivere la vicinanza alla comunità cristiana 
nel momento di debolezza, solitudine, incertezza e pianto.  
Termina il Giubileo e si chiude la Porta Santa. Ma la porta 
della misericordia del nostro cuore rimane sempre spalan-
cata. Abbiamo imparato che Dio si china su di noi perché 
anche noi possiamo imitarlo nel chinarci sui fratelli. La no-
stalgia di tanti di ritornare alla casa del Padre, che attende 
la loro venuta, è suscitata anche da testimoni sinceri e ge-
nerosi della tenerezza divina. La Porta Santa che abbiamo 
attraversato in questo Anno giubilare ci ha immesso nella 
via della carità che siamo chiamati a percorrere ogni giorno 
con fedeltà e gioia. È la strada della misericordia che per-
mette di incontrare tanti fratelli e sorelle che tendono la 
mano perché qualcuno la possa afferrare per camminare 
insieme.  
Voler essere vicini a Cristo esige di farsi prossimo verso i 
fratelli, perché niente è più gradito al Padre se non un se-
gno concreto di misericordia. Per sua stessa natura, la mi-
sericordia si rende visibile e tangibile in un’azione concreta 
e dinamica. Una volta che la si è sperimentata nella sua 
verità, non si torna più indietro: cresce continuamente e 
trasforma la vita.               (Lettera a conclusione del Giubileo) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   19  FEBBRAIO   2017 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Scolz Roberto e Giorgio   
 

ore 9.30    
 

ore 11.00 De Lorenzi Luigi, Sergio e Giuditta 
  Giuseppe, Silvio e Maria - Pelizzaro 
  Maria    
 

ore 18.30   
 

LUNEDI’  20  FEBBRAIO  2017 
 

ore 8.30  Volpato Mario  
     

ore 18.00 Giulia e Gina - Marchesan Loredana 
  Marcello, Angela, Giulio, Donatella, 
  Consolazione 
 

MARTEDI’   21  FEBBRAIO  2017 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Marchiori Bruno 
    

MERCOLEDI’  22  FEBBRAIO   2017 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00  
    

GIOVEDI’    23  FEBBRAIO  2017 
 

ore 8.30  Poli Marcellino 

 

ore 18.00 Tessari Giuseppe - Zuttion Bruna -  
  Deff. Simionato    
    

VENERDI’   24  FEBBRAIO   2017 
 

ore 8.30  Terren Sergio 
 

ore 18.00 Marcato Gina e Settimo -  
  Gambarotto Bianca  
  

SABATO   25  FEBBRAIO  2017 
 

ore 8.30  Deff. Sacerdoti parrocchia s. Nicolò 
  Maierle Sergio   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Bartolomiello Adimara - Deff. Pesce 
  e Casti - Fracasso Amedeo - Minto 
  Angelina - Gerardi Mario 
 

DOMENICA   26  FEBBRAIO   2017 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00     
 

ore 9.30  Durante Giuseppe., Dorsilla, 
  Eufrasia   
 

ore 11.00 Aurelio Luisa (1 Ann) - Prevedello 
  Maria   
 
ore 18.30   

 
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA COLLABORAZIONE 
 

Lo noto, soprattutto nei funerali che sono frequenti: molte per-
sone che frequentano di solito l’Eucaristia della comunità, so-
no presenti, ma sparse per la chiesa. Basterebbe mettersi in-
sieme, vicini di banco, per sostenere la preghiera, risulterebbe 
una preghiera più corale e partecipata. Qualcuno potrebbe 
offrirsi, per tempo, per la lettura della Parola di Dio, qualche 
altro per raccogliere le offerte. In alcuni funerali, di persone 
alle quali si è legati anche da legami di amicizia, di affetto, di 
vicinanza, qualcuno potrebbe preparare la “preghiera dei fede-
li”, un po’ legata alla vita della persona, invece di usare i for-
mulari già pronti. Qualche volta si potrebbe pregare il Rosario 
nell’attesa dell’inizio del funerale. Si tratta allora di una colla-
borazione più viva, più partecipe, dove ognuno si sente, in fon-
do, corresponsabile di un momento delicato della vita delle 
persone e della comunità che ha bisogno di una testimonianza 
di fede e di preghiera che si veda. Non è compito solo del pre-
te, ma vicino a lui c’è una comunità visibile e partecipe. 
 

IL GRANO 
 

Appena fuori dell’abitato si estendono dei campi coltivati do-
ve,in questi giorni, si vede già che il frumento  è diventato una 
piccola pianticella che è cresciuta nonostante l’inverno rigido 
di questi mesi. Questo è avvenuto perchè si è seminato il gra-
no per tempo, anzi nel tempo giusto. Usavo questa immagine, 
qualche giorno fa, incontrando i genitori dei ragazzi del catechi-
smo. Oggi stiamo seminando per il domani. Tutto il nostro im-
pegno nella catechesi non può esaurirsi nella celebrazione, 
bella e importante, di un Sacramento, deve avere un respiro 
largo: stiamo seminando i valori cristiani, il Vangelo di Gesù, 
per il domani dei nostri ragazzi, ma dobbiamo farlo oggi, con 
passione, impegno e serietà, soprattutto con una testimonian-
za che coinvolga pienamente la nostra comunità cristiana e le 
famiglie. Senza questa sinergia, seria e convinta, il seme non 
arriva a maturazione, muore prima. 
 

I FEDELI 
 

Quando celebro la Messa feriale mi ritrovo davanti, quasi sem-
pre, volti ormai conosciuti. E’ un piccolo gruppo di “fedeli” che 
non mancano mai. Sono essi a dare il tono alla celebrazione e 
testimoniano una partecipazione bella nella preghiera, nel can-
to, nella collaborazione. Senza questo piccolo drappello la cele-
brazione dell’Eucaristia assumerebbe un tono più dimesso e 
forse anche un po’ triste. Talvolta c’è la tentazione di guardare 
a questi “fedeli” pensando che si tratti di persone un po’ bigot-
te e abitudinarie: questo è certamente un giudizio poco bene-
volo. Si tratta invece di una bella testimonianza di fedeltà quo-
tidiana ad un appuntamento che dice, con semplicità, che la 
Chiesa celebra ogni giorno il “dono d’amore” di Cristo e lo offre 
al Padre anche a nome di chi noi può farlo. Al mattino c’è un 
piccolo gruppo che prega anche per i nostri ragazzi che vanno 
a scuola e per chi va al lavoro e alla sera raccoglie la fatica di 
una giornata e la pone sull’altare insieme al pane e al vino 
perchè sia trasformata in un dono d’amore per tutti. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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DOMENICA   19  FEBBRAIO  2017 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   Sorato Berto e Nina -  
   Alberi Renato e Romani 
 

LUNEDI’  20  :  ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

MARTEDI’ 21 : ore 7.00:  Gastaldi Giuseppina 
 

MERCOLEDI’  22: ore 7.00: Dalan Andrea 
 

GIOVEDI’  23:   7.00:  Longo Germano  
 

VENERDI’   24:  ore 7.00:     Ernesto e Berto 
    

SABATO  25 : ore 7.00:      Patron Guerrino 
 

DOMENICA   26  FEBBRAIO  2017 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:    Intenzione Off. 
 

 

 

 

 

 

DOMENICA   19  FEBBRAIO   2017 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00      Antonio, Egidio e Fam.  
  

 ore 10.30    Lagunari Defunti 
  

LUNEDI’ 20:  ore 8.30 Maria e Nicola 
 

MARTEDI’   21 : ore 8.30  
  

MERCOLEDI’  22: ore 8.30  Per i seminaristi    
 

GIOVEDI’   23 : ore  8.30 Per i giovani 
 
VENERDI’   24 :  ore 8.30  

  

SABATO  25:  ore 18.30  Prefestiva 

            Per gli ammalati 
 

DOMENICA   26  FEBBRAIO   2017 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00      Ettore, Mario - Grandesso
           Renato e Adele -  
           Bernardi Ludovico  
  

 ore 10.30      

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


